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Qui sotto Rober Duvall in «Apocalypse now», in 
basso Sylvester Stallone e a destra Robert De 
Niro nel «Cacciatore» di Michael Cimino 

Dopo il Cacciatore 
continuano ad uscire pellicole 
sui reduci della «sporca guerra». 
Ma passati gli anni autocritici 
di Nashville e di Taxi Driver, oggi 
il cinema Usa cerca di liquidare quel 
trauma e di riscattare sullo schermo 
la sconfitta subita. Vediamo come. 

Vietnam? 

Un film per 
i «bianchi» 
del kung-fu 

ROMA — Il cinema america
no rinverdisce il filone dei 
film d'azione e d'avventura 
con un'accoppiata vincente. Si 
tratta di Chuck Norris e David 
Carradine due -assi» del gene
re che il regista e produttore 
Steve Carver ha riunito nel 
film «Iyonc Wolf MacQuade-, 
la storia di un -Texas ranger» 
dei nostri giorni pronto ad in
frangere la legge pur di arre
stare un pericoloso criminale. 

Chuck Norris, campione del 
mondo per sei anni consecuti-

\i di karaté, esperto di altre 
arti marziali e idolo delle folle 
americane appassionate di 
film d'azione, veste i panni del 
•ranger», mentre David Car
radine, la cui popolarità andò 
alle stelle con la serie televisi
va «Kung fu» (trasmessa an
che in Italia da un'emittente 
privata), ha la parte, per lui 
insolita, del cattivo braccato 
Tra i due si agita la bella e in
trigante Barbara Carrcra an
ch'essa specializzata in film 
avventurosi. I>e musiche drl 
film sono dell'italiano France
sco De Masi che sta registran
do in questi giorni la colonna 
sonora sotto la supervisione 
del produttore Yoram Ben-
Ami e del regista e produttore 
Steve Carver giunti apposita
mente nel nostro paese. Car
ver, che ha 37 anni, ha già di
retto numerosi film 

Gli americani l'hanno 
chiamata -la guerra senza 
censure' la -guerra in diret
ta;- per diecimila giorni gli 
schermi televisivi di tutti i 
paesi hanno buttato nelle no
stre case le immagini di dolo
re e di atrocità che hanno a-
vuto per testimone il mondo. 
Che hanno lasciato segni pro
fondi in più di una generazio
ne. E le immagini di quella 
guerra sono ancora 'd'attua
lità', sono ancora ferite aper
te. 

Dagli archivi di Hanoi, da 
quelli americani, francesi e di 
altri paesi, due giornalisti 
hanno recuperato, con un la
voro di anni, migliaia di me-

È stato solo un film 
L'unico dato certo, l'unico uisegno decisa

mente programmatico che si possa rintrac
ciare In quella pasticciata e ibrida miscela 
che è Rombo di Ted Kotchef f è la liquidazione 
definitiva e sostanziale che il cinema ameri
cano, nel corso del tempo, ha operato nei con
fronti di quel vero e proprio trauma che è 
stato, per la coscienza collettiva, il dopo-Viet-
nam. 

Naturalmente, questa parabola non è stata 
né omogenea né lineare, ma anzi drammati
camente contraddittoria e varia nelle sue ar
ticolazioni e tematiche e ideologiche. Tutta
via quanto più la sporca guerra nel Vietnam 
è stata l'oggetto diretto della sua attenzione, 
tanto più, in vario modo, il cinema america
no ha realizzato una rimozione sistematica 
di questo nodo. Nelle forme di una sua ridu
zione puramente spettacolare sui piano nar
rativo e di una patologica eccentricità sul 
piano Ideologico. 

In Rombo 11 dramma del soldato che non si 
ritrova più nell'America del dopoguerra e 
tenta un abbozzo di ribellione gestuale e pa
rossistica è ridotto a un puro enunciato epi
sodico che non serve e non può controbilan
ciare, alla fine, la complessiva economia nar
rativa di un film nel quale trionfa un puro 
meccanismo d'azione. Il film è soprattutto 
un pot-pourri di generi, di personaggi e di 
luoghi mitici della tradizione americana, non 
solo cinematografica; l'eroe fa tutto da sé e 
rassomiglia al tempo stesso un po' a Tarzan 
nella foresta, un po' a un londoniano animale 
braccato, un po' a un bandito medioevale. E 
analogamente le azioni avariano fra la cru
deltà efferata tipo Un tranquillo week-end di 
paura e le sfide magnificate di Spielberg. 

SI pensi per contrasto al Taxi Driver di 
Scorsese e apparirà lampante quanta storia 
è. nel frattempo, passata sotto i ponti, per i 
registi americani. In una possibile storia pa
rabolica di questi film sul Vietnam e più in 
generale sulla guerra e sulle sue dolorose la
cerazioni, tanto il film di Scorsese quanto Na
shville di Altman andrebbero collocati, pur 
con tutte le sfumature e le articolazioni ne
cessarie, fra 1 lavori di più chiara, limpida e 
sofferta denuncia, di più alta espressione del
la coscienza civile e radicai americana. 

In Altman soprattutto, il soldato che alla 
fine spara, fra la folla, alla cantante metten
do così a nudo la grande tragica follia, la 
disperata alienazione di quella kermesse ca
nora, di quella feroce e amara spettacolarità 
(che è non l'America, ma il linguaggio dei 
mass-media e dunque anche del sistema hol-

Programmi TV 

lywoodiano) è emblematicamente evocatore 
di quella guerra. Non è né un individuo pato
logicamente eccezionale, né un anti-eroe ne
gativo, ma è parte di un coro, tassello di una 
identità collettiva. 

In questi film i termini del rifiuto, della 
dialettica negativa, per così dire, sono ancora 
chiari: l'ambivalenza e l'ambiguità invece si 
ritrovano in opere come Tornando a casa. A-
pocalypsc now e naturalmente // Cacciatore, 
che, esemplificando, possono essere conside
rati come il discrimine, il punto di svolta di 
quella parabola discendente attraverso la 
quale il dopo-Vietnam sarà progressivamen
te ridotto a puro, spettacolare pretesto narra
tivo. 

La modificazione lenta ma profonda è ar
rivata per varie vie. attraverso la suggestiva. 
quasi barocca amplificazione del film di Cop
pola, corrusca e infernale sul piano visivo e 
con toni decadenti sul piano culturale; attra
verso il melodramma intimistico e esisten
ziale di Ashby; e, infine, attraverso il grande 
dolente affresco di Cimino in cui la separa
zione fra guerra e società civile, fra individuo 
e società, fra memoria e storia, e quindi fra 
America e Vietnam è definitivamente pre
sentata come un rapporto invalicabile, una 
lontananza remota e da incubo. 

Dopo questo ideale punto di non ritorno. 
tanti fattori congiurano per fare in modo che 
questo tema, nel cinema americano di questi 
ultimi anni, appaia ormai liquidato nella so
stanza e presente solo nella sua apparenza 
formale, uno di questi fattori è certamente il 
sistema produttivo hollywoodiano. Non vo
gliamo'soltanto riferirci, come si fa di solito, 
alla onnivora e neutra qualità di una mac
china che deve sempre e comunque riprodur
re se stessa, e cioè fare spettacolo. Vogliamo 
dire che queste operazioni cinematografiche 
non si darebbero senza le contraddizioni e il 
silenzio ferito di tanta parte della coscienza 
democratica e progressista americana (o al
meno della sua tormentata latenza). E vo
gliamo dire, entrando nel merito di questo 
sistema di immagini che è il cinema statuni
tense, che oggi le sue capacità espressive e 
tecnologiche stanno sempre più esplicita
mente diventando, quelle di un sistema dell' 
immaginario che in vario modo punta, con 
allarmante efficacia, all'azzeramento di ogni 
coscienza critica del reale. A una paurosa 
semplificazione del suo spessore. Ma anche 
dei suoi bisogni. 

Vito Amoruso 

Ma intanto 
la TV 
riporta 

l'America 
alla realtà 

di pellicola 'inedita»' la 
guerra che non abbiamo mai 
visto. Questo materiale è sta
to -ricucito-, gli sono state 
affidate in dote le testimo
nianze dei protagonisti (gli 
uomini delle stanze dei botto-
ni e di quelli che combatteva
no nella giungla) ed è nato un 
programma televisivo. 

A dieci anni dalla -Pace di 
Parigi-, del 27 gennaio '73. 
-Vietnam- 10.000 giorni di 
guerra-, firmato da Peter Ar-
nett e da Michael McLear, e 
approdato da ieri sera anche 
sui nostri schermi- l'ha ac
quistato infatti Retequattro, 
la TV di Mondadori, dalla Ti
mes Television di Londra, 
-madrina» del progetto 

Quei volti di donna segnati 
dall'odio. Quei bambini in
daffarati col -lavoro di guer
ra-. Quei giovanotti strappa
ti dai campus e -mandati a 
marcire- nella giungla. Im
magini, frammenti di pochi 
secondi che ancora sono ca
paci di suscitare emozione, di 
risvegliare i sentimenti di 
quella grande -battaglia per 
la pace- che in quegli anni si 
combatteva per il Vietnam, 
lontano dal Vietnam. 

Ma la trasmissione, che e 
stata realizzata da due -in
viati sul fronte- (Arnett, pre
mio Pulitzer, ha vissuto a 
Saigon dal 1961 al 1975, ed è 
stato il primo ad intervistare 
t militari americani reduci 
dal Vietnam), offre molto più 
che dei •suggerimenti-: sono 
infatti quasi 26 ore di tra
smissione sul periodo '45-'80, 
divise in 26 puntate, che an
dranno in onda il martedì ed 
il venerdì alle 23,30. Una 'en
ciclopedia di immagini dal 
Vietnam» si potrebbe dire, 
una guerra raccontata a ca
pitoli, commentata dagli uo
mini più vicini a Kennedy, 
Johnson, Nixon e dai soldati 
intervistati sul fronte, dai 
sud vietnamiti, dagli uomini 

D Rete 1 
10.00 IL VALORE COMMERCIALE - d. Giuseppe Cassieri 
11.30 ALFA - «Alla ricerca dell uomo* di O Poli 
12.30 CHECK-UP • programma di tnadcmi 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - variati • spettacolo 
14.30 SABATO SPORT 
16.30 MUSICA MUSICA - Par me. per te. per tutti 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 NERO, CANE DI LEVA - Canora animati 
17.20 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.25 ARTISTI D'OGGI - tUmberto Mastroiannt» 
18.B0 HAPPY MAGJC - Musica legg-r* varietà e orco 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ZIM ZUM ZAM - con Alexander e Nadia Cajs-nt 
21.40 NASCITA DI UNA DITTATURA - d. E. Zavoli 
22.40 TELEGIORNALE 
22.80 UN GROSSO SQUARCIO NEL CIELO-con Anthony Alien 
23.10 PROGRAMMI PER SETTE SERE 
23.68 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10.00 8ISI - di Anna Sanassi 
12.00 MERIDIANA -'Spano casat 
12.30 TG 2 FAVOREVOLE & CONTRARIO - Oponom a confronto 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo e attuaUa 
14.00 SCUOLA APERTA - Problemi educativi 
14.30 AMICI PER LA PELLE - Film <* Franco Ross» 
16.08 IL DADO MAGICO • Rotocalco del sabato 
17.30 TG 2 FLASH 
17.38 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TG 2 ATLANTE - I regni perduti 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 BLITZ H. SISTEMONE - Conduca Gannì Mini 
16.48 TG 2 • TELEGIORNALE 
20.30 SARANNO FAMOSI - «Un passo avanti» con: Debba Alien. 
21.30 HOTEL PARADISO - Film di Peter GlemnBe 
22.20 TG 2-STASERA 
22.26 HOTEL PARADISO - F«m • 2' te 
23.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.65 TG 2-STANOTTE 

D Rete 3 
12.66-14.30 COPPA DEL MONDO DI SO-d»Pftonten.r>isc«safemmmde 
17.10 £ L'AMOR CHE MI ROVINA - dì Soldati con Walter Chun • 8osé 
18.48 PROSSIMAMENTE 
16.00 TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pmorto 
16.38 IL POLLICE - Programmi visti • da veder» 
20.06 SPECIALE L'ORECCWOCOtfO 
20.30 VENEZIA TRA ORIENTE E OCCIDENTE - Reo» di Nelo R.si 
21.28 TG 3 - (Intervallo con: Gianni a Pmorto) 
22.00 JACQUES OFFEN6ACH • «« «gnor Cavolfiore» di Marcel Jutian 

Interprete Michel Serrautt. Axefle Abbad«. Man*» Sercey 
22.28 PARTITA DI PALLACANESTRO 

• Canale 5 

8.30 Cartoni animati: 11 Rubriche: 11.30 «M grand* sport»; 14.30 «Ma
gnimi P.I.», telefilm: 15.20 «Gatectica»; 16.10 «1 ragazzi daRa via Paal». 
film: 17.50 «Il circo di Sbirutmo»; 18.30 «Ridiamoci aopra*; 18.30 «Fla-
mingo Roed». telefilm: 20.30 «Pramietiiaanai; 23.30 «Goal»: 00.3O 
«Superfty». film di a Park» con R. O'NaaJ, Cari La* - «Hawai squadra 
cinque zero», telefilm. 

CU Retequattro 
8.30 «Ciao ciao»; 9.50 «Ciranda Da Padra», talenovela; 10.30 «Cara 
mamma caro pape», film di E. TU; 12 «Truck Orbar», tatafifcn; 13 
«Mammy fa par tra», telefilm; 13.30 «Pape caro papà», telefilm; 14 
«Ciranda Da Padra», teienoveta; 14.48 « • •^raMano». tatafifcn: 16-30 
•Topolino show»; 16.65 «Vai col «area*: 17.6S « la Bipiana Lontra»; 
18.30 «Truck driver», telefilm; 19.30 aKazJnakyi. telefJra; 20.30 «La 
citte dagli angoli», teteWin; 22.06 «La acNev io ce rho a tu no»; 23.30 
«Maurizio Costanzo show» 

D Italia 1 
8.30 n circo delle stefle; 9.20 «La i 
«Pietà par i giusti», film di WÌKam Wytat: 121 
telefilm: 14 «Piccola citta», telefiem; 14.60 
valle», sceneggiato (2* p.l; 18.40 
bum barn»; 18.30 «Operaziono ladro». 
telefilm; 20.30 «Follie daranno», firn «8 WtHm I 
roe, Donald O'Connon 22.30 «f ordinando I ra dì Nacolii. fflm di Gianni 
Franciolini, con Pappino Da FrSppo, Eduardo Da Repeo; 0.30 «Carmen», 
telefilm. 

, taisfism; 10.15 
Prtat,-13 «C.H.LP.S», 

ars verde la mia 
16.48 «Bai» 

18.30 «Bulk Rogar»». 

Q Svizzera 
1C-10.55 Appunti del sabato; 12.05 Sci; 14.40 Tra popofi da noi i 
ticati; 15.35 «L'impiccato», fan»; 16.46 Par i bambini: 17.10 «L'ero* 
mancato», telefilm: 18 Oggi sabato; 18.46 Taligiomals: 19.08 Scaccia
pensieri; 19.55 n Regionale: 20.15 Tali alui naia; 20.40 eHoRywood o 
morte», con Jerry Lewis: 22.10 Telefonala; 22 20-24 f 
Telegiornale. 

O Capodistrìa 
16.45 Con noL.. in stuolo; 16.50 TaUgiomala: 16.66 
18.30 «L'idra», tatofHm: 19.30 TG - Punto d'incontro; 20.16 «GS 
ami», telefilm; 21.16 Telegiornale: 21.30 «La aignora 
dramma; 22.20 Teiegwmele. 

D Francia 
ifitsrvnffta; 12 A 11 Giornale dei sordi; 11.30 l a verità è nel fondo* 

noi due; 12.45 Telegiornale; 13.36 «GB angea di CHarBa», 
14.25 «La famiglia Smith», tatafibn; 14.80 Pomerigajo eportfvo; 17.60 
Carnet defl'ewentvr»; 18.50 Numeri & tettare, gioco: 1B.48 B teatro e> 
Bouvard; 20 Telegiornale; 20.36 Champa C I M S M . 21.80 «La tana t 
ra mondialee.telefilm: 23.20 *~ 

• Montecarlo 
14.30 Sport: 17 Suspense; 17.30 FKpaer; 18 
flash: 18.35 La lunga racle. 19.30 08 affari 
20 30 A boccaperta; 21.30 i T a i U i i i i rag/-
22.45 «Un ispettore scornavo». teaaBhn • Al 

; 18.30 Notfari* 
Z O AnHvsNBé 

eJQCfcaHNtf 
Notiziario. 

Scegli il tuo film 
AMICI PER LA PELLE (Rete 2 ore 14.30) 
Mario e Franco fanno amicizia a scuola (2* media) dopo un litigio: 
cominciano a frequentarsi e, nonostante la differenza tra le loro 
famiglie, imparano a stimarsi. Gelosia e incomprensioni nascono 
da una gara sportiva che li divide anziché affratellarli. Regista di 
questa delicata storia infantile è Franco Rossi che dirige con mano 
più ferma i due ragazzi che non l'ambientazione sociale e scolasti
ca. 
HOTEL PARADISO (Rete 2 ore 21,30) 
Parigi 1910: Feydeau impera. Equivoci e belle signore velate vanno 
e vengono in un hotel che è tutta la Francia godereccia e ironica 
dell'inventore del vaudeville. FI regista inglese Peter Glenville go
verna ottimamente, al suo solito, gli attori tra ì quali si segnala la 
nostra Gina Lollobrigida, splendida donnina Belle Epoque. 
È L'AMOR CHE MI ROVINA (Rete 3 ore 17.10) 
Ancora Mario Soldati che scrive con la cinepresa una storia comi
co-avventurosa con Walter Chiari attor giovane (siamo nel 1951) 
coinvolto in un caso (figuriamoci!) di spionaggio intemazionale e 
innamorato, bello sforzo, della luminosa Lucia Bosè. Lui commes
so, lei ragazza sportiva. Complicazioni e pericoli finiranno tutti in 
rosa. 
FOLLIE DELL'ANNO (Italia 1 ore 20.30) 
Questo film ha un solo vero grande motivo di attrazione: Norma 
Jean Baker, ovvero Marilyn Monroe, la cui immagine fa tutt'uno 
con la sensualità più tenera e insieme malinconica che il cinema ci 
abbia dato. La sua immagine è diventata pop-art e non ha quasi 
più bisogno del cinema per resistere nella nostra memoria. Qui 
Marilyn parla e si muove in una storia ambientata in una famiglia 
di attori dì varietà. Ai soliti problemi generazionali si aggiungono 
ì dissapori artistici. Ci scommettiamo che la grazia ci Marilyn 
trarrà in salvo famiglia e film? 
LA SCHIAVA H> CE L'HO E TU NO (Rete 4 ore 22.03) 
Tra moglie e amante Landò Buzzanca (maschio italiano tra i più 
sciovinisti) sceglie la schiava. Questo film del 1974 firmato da 
Giorgio Capitani ce lo poteva risparmiare il cinema e ora potrebbe 
risparmiarcelo anche la TV. I luoghi comuni si sprecano e non 
manca neppure l'intenzione di trarre una qualche moraletta. Ci 
sono anche Catherine Spaak e Adriana Asti a partecipare all'inuti
le impresa. 

«Check-up»: il cuore artificiale 
Michael De Bakey è considerato il padre drila chirurgia arterio

sa e del cuore artificiale. Il grande scienziato americano è ospite 
della rubrica Check-up, in onda sulla Rete uno. alle ore 12,30. Il 
cardiochirurgo di Houston fa il punto sulle malattie cardiovascola
ri. Al programma di medicina di Biagio Agnes interverranno acche 
il professor Fausto Revelli di Milano e il professor Benedetto 
Marino di Roma. 

della resistenza e dai nord 
vietnamiti 

'Vietnam perche'" è il 
tormentato interrogativo che 
da ti titolo alla prima delle 
tante ore di trasmissione 
una corsa negli anni di guer
ra. i francesi, Dten Bien Phu. 
ì -due Vietnam», e poi l'ope
razione Westmoreland, il 
senttero di Ho Chi Min. l'as
sedio di Khe San, l'offensiva 
del Tet, le bombe su Hanoi 
Sono le fasi dell'escalation 
bellica, che nel corso del pro
gramma verranno sviluppate 
e arricchite, con le immagini 
degli archivi di stato vietna
miti e americani Ma già in 
questi -appunti-che traccia
no la storia di questo trenten
nio vietnamita, appaiono i 
volti, le voci, di chi comanda
va e di chi faceva la guerra 

Thieu, che ripete: -Non so
no un fantoccio nelle mani 
degli americani- Il soldato al 
fronte che racconta di quella 
bambina di 7anni che ha tra
scinato il suo compagno in 
una imboscata. L'ex capo del
la CIA William Colby che 
racconta i -turbamenti» alla 
Casa Bianca. O quell'altro 
soldato, sfinito: -Non ho mai 
visto un Viet-cong. È come 
cacciare i colibrì. Giri villaggi 
e villaggi e non ne trovi nes
suno. E intanto ho visto i 
miei amici saltare in aria in 
stupide trappole». 

Le testimonianze. E le ci
fre. Mezzo milione di soldati 
USA in Vietnam nel '68, mi
gliaia di elicotteri a pattu
gliare il sud, 430 mila civili e 
250 mila militari del Vietnam 
del Sud uccisi durante il con
flitto (-fanno poco per difen
dersi» commentavano gli a-
mericani), migliaia di giovani 
in piazza negli USA e i falò 
delle cartoline di leva davanti 
alla Casa Bianca. 

•Non esisteva un piano mi
litare per vincere la guerra — 
confida il consigliere di Ni
xon — l'unica cosa possibile 
era ritirarsi». E dal '69 Nixon 
incomincia ad accarezzare il 
progetto di una -pace onore
vole»: impossibile matrimo
nio di parole di fronte ad a-
trocità che non potevano co
noscere -onore». 

L'America ha speso un mi
liardo di dollari all'anno solo 
per bombardare il leggenda
rio 'sentiero di Ho Chi Min», 
linea vitale per i Viet-cong: 
non è mai riuscita a inter
romperlo, ma sulla lingua di 
terra ha perduto 500 aerei. E 
con il suo spiegamento di for
ze e con tutto il suo orgoglio 
militare ha dovuto lasciar sa
pere al mondo che quei •coli
brì» dei Viet-cong, anche se 
per pochi giorni, avevano ad
dirittura occupato l'amba
sciata americana di Saigon. 
Queste immagini, ritagli di 
storia, mantengono il vigore 
dell'attualità, della -diretta» 
da un fronte che ha turbato il 
mondo. 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO; 6 . 7 . 8 . 9 . 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda Varo». 6.03.6.S8,7.58.9.S8. 
11. 11.58. 12.58. 14 58. 16.58. 
18.28. 18.58. 20 58. 22.58: 6 Se
gnale orano; 6.46 Ieri al Parlamento: 
7.15 Qu parla « Sud. 7.30 fcdeota: 
7.«0 Musica. 10 03 Week-end. 
10 15 Black-out. 1111 Incontri mu
sica* òsi imo tipo. 11 14 Cinecittà. 
12 25 Garibaldi, con Gastone Mo
sche): 13 30 Rock VAage. Regia di 
W. Vaccaro: 14 03 Zerolandto fermo
posta. 15 03 «Permette, cavato?». 
16 25Pur..-od"rtc©ntro. 17 03 Auto
radio: 17 30 O siamo anche noi. 18 
Oberavo Europa. 18 40 PaBavolo: 
19.15 Start - Sport detta domeraca: 
19 25 Ascorta, si fa sera. 19 30 Jazz 
'83. 20 Bleck-out. 20 40 Ribatta. 
21.03 tS» come salute. 21 30&aBo 
sera: 22 Riccardo Cagiano: 22 28 
Teatrino: 23 10 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6.0S. 6 30. 7 30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.30. 16 30. 17 30. 18.15. 
19.30.22.30 6 B trifoglio: 8 05 La 
salute òsi bambino: 8.45 Mita e una 
canzono; 9.32-10.13 Hetzapoppm; 
10 GR2 • Motor.- 11 Long Pleymg 
Hit; 12.10 Trasirnsoont regionali; 
12.48 Effetto mmea: 13.41 Sound-
Track: 14 Trasmissioni regionali: 15 
Cigno di Pesaro, cignale 01 Lugo; 
15 30 GR2 - Europa: 15.42 H«t Pa
rso»: 16 32 Estrazioni del Lotto: 
16 37 GR2 Agricoltura: 17 02 Male 
a una canzone: 17.32 n Barone. 
18 05 Musica: 19 50 Jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO- 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53 6 Prefetto. 
6 55-8 30-10-45 Concerto. 7.30 
Pnma pagri*. 10 n mondo dell'eco
nomia. 11.45 Press House. 12 Po-
menggo musicale. 15 18 Contro-
sport. 15 30 I suoni della Grecia. 
16 30 L'arte n questione. 17-19 15 
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Stasera a Roma «Erwartung» e «Don 
Chisciotte», due opere agli antipodi 

Schoenberg 
e Strauss, 

i due nemici 
suonano 
insieme 

Arnold Schoenberg in un autoritratto del 1909 

ROMA — C'è Schoenberg, 
stasera, al Foro Italico (si ri
comincia con 1 concerti pub
blici della RAI): un po' Im
bronciato, sembra indeciso 
se varcare la soglia dell'Au
ditorium o rimanerne al di 
qua. Immaginiamo cos'è che 
non gli va. Dev'essere per via 
di Strauss, in compagnia del 
quale, stasera, è stato messo 
da Gianluigi Gelmetti, re
sponsabile delia musica alla 
RAI di Roma. A Gelmetti 
piacciono questi accosta
menti apparentemente «im
possibili»: Cialkovski e Stra-
vlnskl, per esemplo, con 1 
quali ha chiuso il 1982 
(splendida l'interpretazione 
della Sagra della primavera); 
Strauss e Schoenberg, ora, in 
una serata invogliatile, per
sino provocatoria, che a 
Schoenberg (1874-1951) po
trebbe sembrare un tantino 
«assurda*. 

Ma dov'è l'assurdità? CI 
troviamo di fronte a due 
grandi. Strauss, con Don Chi
sciotte (1897), continua la se
rie del grandi poemi sinfoni-^ 
ci che tuttavia vogliono esse-" 
re un omaggio alla tradizio
ne classica (viene esaltata la 
«Variazione*); Schoenberg, 
con Eruxjrtung (L'attesa) — 
primo suo tentativo operisti
co, risalente al 1909 — accen
tua 11 tormento della sua ri
cerca. Ma è uno scontroso 
«tremendo*, sempre pronto a 
protestare, amico o nemico 
che sia, se ha da difendere la 
sua coerenza. 

Come dargli torto? 
Strauss gli aveva consigliato 
di mettersi a spalare la neve, 
anziché scarabocchiare note 
sul pentagramma. I due era
no proprio agli antipodi 
(Strauss più anziano di dieci 
anni), ma qualcosa verrebbe 
fuori se accostassimo — en
trambe sono del 1909 — Eie-
km ed Encartung. 

Schoenberg dovette, poi, 
aspettare quindici anni per 
la «prima» a Praga, allestita 
In occasione del cinquantesi
mo compleanno e diretta da 
Alexander Zemllnsky, mae
stro ed amico, del quale nel 
1901 aveva sposato la sorella 
Matilde. 

Zemllnsky volentieri a-
vrebbe ceduto ad altri la bac
chetta, ma diamine, gli scris
se Schoenberg. vuol proprio 
che si dica che questa musica 
non place neppure al cogna
to dell'autore? 

Com'è questa musica? Che 
cosa è questa Erwartung? È, 
innanzitutto, l'occasione per 
ribadire in un modo — di
remmo — anche «visivo», 1* 
autonomia del compositore 
da convenzioni e opportuni
smi sociali, già affermata, 
dieci anni prima, nel Sestet
to Notte trasfigurata (1899). 
Un uomo attraversa con la 
sua donna un bosco. L'amore 
li unisce al punto che Lui 
non dà importanza ai fatto 
che Lei abbia in grembo un 
figlio d'altri. La notte si tra
sforma in una illuminazione 
interiore. Un tormento ana
logo riaffiora in Eruxjrtung 
(il libretto è della poetessa 
Matte Pappenhelm scom
parsa nel 1966). Una donna 
percorre, piena di paure, una 
foresta per Incontrare l'uo
mo che ama, ma lo trova ca
davere In uno spiazzo ri
schiarato dalla luna, presso 
la casa del rivale. La donna 
non farà come Isotta, ma a-
spetterà la luce anche «estre
ma», quella del giorno, cui 
aggancia la volontà di vive
re. 

L'Eros — è stato detto — 
viene rimosso dalle Ipocrisie 
borghesi. Si dà a questa mu
sica anche 11 valore di un ve
ro e proprio saggio critico, 
scritto con I suoni e sfociante 
nell'espressionismo più pie
no. La musica non ha legami 
tematici: si manifesta e pro
cede in un continuo fluire di 
sobbalzi ritmico-timbrict 
(non è ancora la dodecafo
nia, procedendo qui Schoen
berg per «colori» musicali), 
che accompagnano il pas
saggio dal delirio ad una 
nuova presa di coscienza da 
parte dellMo» nel confronti 
dell'alienazione borghese. 

Schoenberg affida a que
sta partitura la più profonda 
consapevolezza di se stesso. 
Quella stessa che dopo qua-
rant'annl (e dopo tutto 11 
grosso della sua produzione) 
esprimerà agli amici, ringra
ziandoli nel 1949 degli augu
ri per 11 settantacinquesimo 
compleanno. 

L'opera, diretta da Fahrad 
Mechkat e cantata dal so
prano Karan Armstrong, sa
rà trasmessa sabato prossi
mo da Radiotre (ore 21) che 
stasera mette In onda, alla 
stessa ora, il concerto con La 
sagra della primavera, diretta 
da Gianluigi Gelmetti. 

Erasmo Valente 
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